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Un tempo era materia per ifilosofi. Oryi è obiettivo dell'economia

;dr;ú pétiiiòi. Così nàsce la scienzaeel "benessere percepito"

di Srhirln,lEimàrúi

A Davos, al Vorld Economic forum, duran-

re un seminario per super managel e rapi di
Srato, la discussione è caduta sulla felicirà:
..Troppi soldi non fanno ia felicità', hanno

deno molti uomini d'a{fari, facendo coming
out dal palco sui loro top-stipendi, Negli
stessi giòrni David Cameron" ii leader dei

consenatori inglesi, ha proposto la felicirà
come misuratote del polso di una nazione:
uÈ tempo di ammettere che nella viîa c'è

moho di più dei denaro. Ed è anche tempo

di focalizzare l'afienzione non solo su1 pro-

dotto interno lordo, ma sul benessere gene-

rale degli abitanti di una nazione"'
E se neeli Stari L'niti ìl confronto elemorale

inr-esteànche la felicità clegli americani. a To-

t8a

# t",
kvo Hakuo Yagisau-a. ministro deìla Sanità,

ne ha intentatòuna definizione per le donne

del suo paese: ula felicità è fare figli', ha

prociamato, riportando indietro di qualche

iecolo ia storia femminile del Giappone.
.Abbiamo a cuore la lelicità delle persone>:

1o hanno dichiarato anche molti politici in
Italia nei giorni della discussioae sui Dìco'
lnseguita come un mireggio. evocata come

una saivezza, riperuta come un'ossessione,

la felicità enra neil'agenda della polirica' E

guida la riscossa di una generazione che pun-

ia aiia qualità della vita piu che al benessere

mareriale. Senza imbarazzi.
Perché se prima 1a felicità sernbrava essere

una laccenda da filosofi, al massimo il sacro

n'e
{-IàJ I

Graal per cercatori spirituali, ora a óccupar-

sene in modo sempre piu convinro sono eco-

nomisri, politici e scienziati' Che stanno trac-

ciando iionfini di una disciplina nuova: la
"science of happiness", scienza della felicità.
Mix di conceci psicologici e sudi economi-

ci che la polirica sta facendo propri.
Adrian G. White, dell'Università di Leice-

ster, ha elaborato una mappa sulla percezlo-

ne della felicità nel pianeta. I più aiti livelli
corrispondono all'Austria e ali'Islanda, se-

guiti dai paesi del nord Europa, Svezia e Fin-

landia. e dal Canada. Ai primi posti anche il
Bhutan, il piccolissimo paese deli'Himalaia,

che dal 1972 mostra al mondo come 1o svi-

luppo si possa misurare a parlire dalla ielici
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rà degli abitanii iaccanto al Pil c'è il Gnh, ìl
Gross Nadonal Happiness).
Elevati i livelli difelicirà alie Bahamas. in Co-
sta Rica, Nuova Zelanda, Serchelles. llra-
lia, a metà classifica, è collocara ex aequo
con Belize, Cipro e l.{essico. Più in basso di
Usa, Germania, Gran Breragna e Spagna,
IIa meglio diFrancia, Cina, Giappone. nSo-

no evidentemente più felici i paesi rradizio-
nalmente più ricchi. Agli ultimi posti sono
conlinati i più poveri: dal Congo al Sudan"
C'è una stretta correlazione tra feiicità.lit'el-
li sanirari e istruzione", nota White.
Ila c'è anche un segnale paradossale: non c'è
più felicità dove ie economie scanno rapida-
mente crescendo. Per ia "science of happi-
ness" ia spiegazione è nelf inadeguarezza del
modello sinora considerato aila bsse della

ciscono uno status. E che valgono nella mi- felicità. Non a caso hanno successo le comu-
sura in cui restano esclusivi e non accessibi- nità virtuali su Inlernet, dove la genre può fa-
li. Quesro meccanismo di desideri indorti cilmente interagire con gli altri. In paesi co-
funziona linché quelii che hanno meno am- me la ì.iigeria, invece, poveror eppure secon-

biscono a raggiungere ciò che gii è precluso. do studi inrernazionali "felice", c'è una rete
I paesi in via di sviluppo, che non iranno mai di persone su cui conrare. Sono felìci anche
giudicato essenziali certi beni, una voita che quei paesi con poche bariere sociali, dove la
lihannoottenurinonsonoperquesropiùfe- panecipazione agii eventi colieflivi è aperta
lici, Anclie perché, a mano a mano che gli a tutîi; come il Brasile. La feiicità, secondo

standard di vita migliorano, la genre si abi- I'Oms, è uno srato di benessere biopsicoíisi-
rua immediatamenre ai benessere, co, Resla, però, un'esperienza legata alla
oPer essere felici bisogna vivere più episodi percezione. IÌonimismo fa vedere tutto ro-
di felicità, sperlmentaria varie volte, perciré seo, ma chi ha aspenative alre sarà in genere

al benessere ci si ada*a facilmente", dice Do- meno felice. Chi è pessimista si fa colpire me-
nata FrancescaÍo, docente di Psicologia di no dalle deiusioni". Lo ribadisce une.: studio
Comunità alla Sapienza di Roma: nNelia appenariportatodal "NewYorkTimesMa-
nostra società è moito alto il capirale econo- gazine", secondo cui i danesi sono il popolo
mico e intellettuale, ma non quelio sociale. pirì felice d'Europar percÌ:é sempre pessi- >

' felicità.Ilcapitalismotras{ormaiiussiinne- Mancano,cioè t.!ili'.oli: I dgti pA1.laff11 el1igfO: Ia fetej cessità. e rrascina le ntasse a desiderare. per darteta e ja Dossiblllra dr --. : - r-- ---J------ r, \
- .rr.r. rerrcl. clo cne e nelre manr or una prc- un reale conlronlo con grl s{tclale e la Gomuruta
: ;;j;àt;; ':;;;;;;"1;""ds". beni che san- '1"i.Eq;;;;;ÀÌ".'.Jii- coosa Golrtarro più del reddito
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misti. La mancartza dtaspettative rasforma
in felicirà i fani positir i inanesi.
nUna conferma: la felicità non è la somma di
cose materiali, ma la reiazione con le coser,
nota Luciano Stella, che ha ideato a Napoii
"larte della felicità", manifesrazione di ln-
contri per la citrà con un car.ner di ospiti di
pdmissimo piano (la rerza edizione si svol-
gerà dal 22 al 25 marzo, sul tema dell,Amo-
re, wrvrv.artedellafelicita.it): *La felicità è il
punto di equilibrio della vira. Una condizio-
ne che si perde, che si ritrova. ma a cui ruri
tendiamo. È I'arte di "srare nella correnre,',
acceftando i nosri limiti e utto quello ché
succede. Anzi, manrenendo uno st;póre po-
sifivo verso quello che capita, ancÀe verso
ciò che sembra negadvo e iaticoso,.
I1 lavoro, per esempio. Un filone deila nuo-
va o'happiness 

economics,, si occupa di stu-
diare gli effetri non remunerarivi, é positivi,
del lavoro. Per dimostrare che lauoiare -e-
no non sigrifica auîomaticamente essere più
felici. Si chiama "Good Work,, questo p'ro-
geffo, americano, che collega il lavoro con la
felicirà {N.wv.goodworkpioiect.org). È ba-
salo su srudi che dimostrano come le perso_
ne occupino rmale) il rempo iuori dall'ora_
rio di lar oro. E sui dati di Àalanie che coìoi-
rebbero più spesso chi è fuoriusciro prima
dal lai'oro. Tra i reorici il professor ltilalr.
Csikszentmihalyi della Claremont Gradua-

te Universiry, che ha condotto un
esperimento, recentemenre ripor-
tato da "The Economist'', per for-
nirne ia prova: la felicità è riscon-
rrabile in alcuni mentre mangiano,
in altri mentre si dedicano a1 gìar-
dinaggio. In mold casi, in coinci-
denza del lavoro.

"La felicità è difficile da definire e
da quantificare perché è un fano-
re di diseguaglianza meno eviden-
ce della disparità di redditon, ha
scrino T,r'ler Cowen, professore di
Economia alla George Mason
University: "Chi guadagna -500
mila dollari l'anno non è diecivol
te più feiice di chi ne guadagna S0
mila, In termini di dollari, la felici-
tà è a portata di molti. Il problema
è vedere se la gente stia realmente
bene". Perché resra inafferrabile,
ma se c'è, la felicità, si vede. Lo so-
stengono gli esperd di biometrica della feli-
cità, alrra emergenîe correnre di ricerca ca_
geggiSta da Daniel Kahneman, guru mon,
diale della feiicità (è lo scienziato Jhe ha pro-
posto di aggiungere al Pil il Mah, Measure
of aggregate happiness, l'indice cumularir o
di felicitàt. È sraro lui a mertere a punro il
"termomerro della felicità", usa nùcchina
capace di vaiurare le reazioni della gente dal

sro.ne arreriosa e felicirà, indagato dal\atio-
nai Bureau of Economic Resiarch del ^\4as-
sachusetfs, su 15 mila persone, Danimarca,
S_v.e1ig.e \gno Uniro sono risulrari gli stati
più felici d'Europa. IJltalia, ai decimJposto,
è nella parte bassa della classifica (a 15 pae_
si). G.rn'un'r, Ponogallo e Finlandia soìo i
più infelici: i cirradini hanno la pressione
sanguigna più bassa deil'Ue. Nei piesi più fe-
lici, invece, i citcadini hanno meno problemi
di pressione sanguigna. .Il rasso di iperten-
sione di uno srato è un buon indicatóre del-
1a felicità", ha spiegato Andrew Osrvaldo ca-
poscuola dei socioeconomisti ingiesi che si
occupano di felicità: .'In futuro medici ed
economisti dovranno lavorare insieme per
progetcare le politiche economiche,. 11 furu-
ro è già arrivaro. r

Mr. Happy, I'uomo più feljce del mondo,
esiste. Si chiama Matthier, Ricard (nella
foto a destra), ha 60 anni, è un ex biologo
dell'lstiiL,to Pasteur di Parigi, e oggì un
monaco buddista che vive in un monastero
del Nepal, dove scrive bestseller {,,The
happiesi man ìn the world', ha venduto 500
mila copie, "Happiness", l,uliimo scritto,
è appena uscito in Gran Bretagna
e la stampa inglese gli ha dedicato ampìe
e appassionate recensioni). Lo ha certificato
come I'uomo più felice del pianeta
I'Università di Wisconsin che, applicando
i principi della biofelicita, ne ha monitorato
l'attività cerebrale attraverso una rete
di centinaia dì sensori. Sotto osservazione,
soprattutio, I'atività della corleccia
pre-frontale, conslderata in stretta
conelazione con l'equiiibrio di un individuo,
A capeggiare la ricerca Richard K. Davidson,
una delle massime autorità nel campo
della neuroplasticità, la disciplina che siudia
Ia capacità evoiutiva e di adattamento del
ceruell0. Ricard ha totalizzato un punteggio
da record, dimosirando che la mente,
sottoposta a ore di meditazione al giorno,
è fortemente plasmabile. E che la felícita
richiede applicazione, tempo e sforzi, ma con
la volontà può essere raggiunta da chiunque.

punto di visra psicofisico: le
emozioni posirìve tradire da
uno sguardo; 1e reazioni del
cen'ello di fronte a una gioia;
i significari di un volto che ri-
de non solo con la bocca ma
anche con gli occhi; la ire-
quenza cardiaca,
Un legame, quello tra pres-
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IX rqgrcúo di fth,IIap1rV
Matthieu Ricard, monaco buddísia france$e,
è considento l'uomo più felice del mondo

La mappa elabora
dali ufficiali di
Unesco, Unhdr, N*l
e Cia e incorpora
le anaf isi di Marks,
Abdallah, Simms
& Thompson, Su
lnternet,èacuradi
A. |Vhite, Università
di Leicestar
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